
 

Repertorio n. 8422                       Raccolta n. 6190 

VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA  

(esente dell'imposta di bollo e di registro ai sensi dell'art. 

82 comma 3 e 5 DLGS 117/2017) 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemiladiciannove, il giorno ventinove del mese di mag-

gio, in Nuoro, nello studio sito in Via Cavour n. 7/9, alle 

ore diciotto e cinque minuti 

Io sottoscritta Avv. Cristina Puligheddu, Notaio in Nuoro 

iscritta nel Ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di Sassari, 

Nuoro e Tempio Pausania, a richiesta dell'Associazione: 

"A.S.O. ASSOCIAZIONE SOCCORSO OLIANESE ONLUS", in forma abbre-

viata A.S.O. ONLUS, con sede in Oliena, Via Nuoro n. 117, 

avente numero di codice fiscale 93007560910, già iscritta al 

n. 295 del  Registro Regionale del Volontariato presso la Re-

gione Sardegna (L.R. n.39/1993), Settore Sociale, Sezione As-

sistenza Sociale, con decorrenza dal  20 dicembre 1994, mi so-

no trovata ove sopra, alla detta ora e giorno, onde assistere, 

elevandone verbale, all'assemblea della detta Associazione. 

   Ho avuto presente il signor: 

- SANNA MATTIA, nato a Nuoro, il giorno 12 giugno 1988, domi-

ciliato per ragioni della carica ove sopra, il quale dichiara 

di intervenire al presente atto in qualità di componente del 

Consiglio Direttivo della predetta associazione e come tale 

nell'interesse della stessa. 

Registrato a  Nuoro 
Il  17/06/2019 
al n. 1996 
Serie 1T 
 
 
 
  



 

Il comparente suddetto, cittadino italiano, della cui identità 

personale io Notaio sono certa, assume la Presidenza a norma 

di statuto e per designazione unanime degli intervenuti, e 

constatato 

a)- che l'odierna assemblea è riunita in questo giorno, luogo 

ed ora in quanto convocata con l'osservanza dell'art. 19 dello 

statuto sociale, mediante affissione in data 16 maggio 2019, 

nella sede sociale e pubblicazione nel sito internet dell'As-

sociazione; 

b)- che l'assemblea è qui riunita in seconda convocazione, es-

sendo andata deserta la prima convocazione prevista per le ore 

15 (quindici);  

c)- che sono presenti in proprio numero 4 (quattro) soci  su 

un totale di numero 11 (undici) associati, in persona di: 

- Sanna Mattia, sopra indicato,  

- Poledda Lucia, nata a Ossi il 22 settembre 1967, residente 

in Oliena in via Galiani n.29; 

-  Corrias Tonino, nato a Oliena il 10 luglio 1960, ivi resi-

dente in Viale Italia n. 93; 

- Sanna Franca Anna, nata a Nuoro il 21 febbraio 1957, resi-

dente a Oliena in Vico Einaudi n.3; 

d)- che i suindicati soci sono in regola con il versamento 

delle quote associative e risultano regolarmente iscritti nel 

Libro associati da oltre 3 (tre) mesi; 

e) del Consiglio Direttivo sono presenti: 



 

- Sanna Mattia, Corrias Tonino e Poledda Lucia, tutti Consi-

glieri, sopra generalizzati; 

sono assenti giustificati gli altri componenti del Consiglio 

Direttivo signori:  

- Sanna Francesco, nato a Oliena il 18 agosto 1960, residente 

in Oliena in via Olbia n. 5, Presidente; Maccarrone Nicolina 

Immacolata, nata a Nuoro il 1 dicembre 1964, residente in 

Oliena in Piazza San Giorgio n. 15, Vice Presidente e tesorie-

ra; Cacceddu Roberto, nato a Nuoro il 3 luglio 1974, residente 

a Oliena in via Vittorio Veneto n.10, Consigliere, e Pompita 

Lussorio, nato ad Oliena il 19 agosto 1960, ivi residente in 

Via Galiani n. 31, consigliere; 

f)- che l'associazione non è dotata di organo di controllo; 

g)- nessuno dei presenti si oppone alla trattazione di quanto 

all'ordine del giorno, ritenendo gli stessi di essere suffi-

cientemente informati sugli argomenti da trattare,  

verificata ed accertata 

la regolarità della costituzione, l'identità e la legittima-

zione dei presenti, 

dichiara 

l'odierna assemblea validamente costituita in seconda convoca-

zione, ai sensi dell'articolo 17) dello Statuto sociale,  ed 

idonea per deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

- Modifiche allo Statuto sociale e adeguamenti alla riforma 



 

del Terzo settore. 

Passando allo svolgimento dell'unico punto all'ordine del 

giorno, il Presidente illustra all'assemblea le disposizioni 

legislative previste dal Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 

117, Codice del Terzo settore, integrato ed emendato dalle mo-

difiche previste dal D.Lgs. n. 105 del 3 agosto 2018, che han-

no reso obbligatorie le modifiche allo Statuto sociale. 

Nello specifico le modifiche che si rendono obbligatorie sono 

relative allo scopo e finalità che l'Associazione, senza scopo 

di lucro, deve  perseguire e cioè finalità civiche, solidari-

stiche e di utilità sociale; alla sostituzione dell'acronimo 

"ONLUS" con l'acronimo "ODV" (Organizzazione di Volontariato), 

inserendolo nella denominazione sociale; nella scelta di una o 

più attività di interesse generale indicate nell'articolo 5 

del detto Codice, che costituisce l'oggetto sociale dell'asso-

ciazione; nella previsione, tra le competenze degli organi so-

ciali, di quelle relative alla predisposizione, approvazione e 

gli ulteriori adempimenti relativi al bilancio di esercizio e 

a quello sociale; nella previsione del diritto degli associati 

e degli aderenti di esaminare i libri sociali; nell'adeguare 

l’impiego dei volontari alle disposizioni del nuovo Codice;  

nello stabilire “a monte” le modalità di accesso di nuovi soci  

e di accesso al diritto di voto; nell’inserimento nello statu-

to delle competenze, rispettivamente, dell'assemblea, dell'or-

gano di amministrazione  e dell'organo di controllo. 



 

Il Presidente fà  presente all'assemblea che la scadenza per 

l'adeguamento statutario è del 2 agosto 2019, e la modifica 

entro tale termine è fondamentale per mantenere l’iscrizione 

nell’Albo regionale delle ODV, oltre che per iscriversi nel 

futuro Registro Unico Nazionale del Terzo settore (RUNTS), nel 

momento in cui esso sarà operativo. 

Il Presidente continua nell'esposizione affermando che il nuo-

vo Statuto è stato aggiornato con le nuove disposizioni previ-

ste per le organizzazioni di volontariato dal Codice del Terzo 

settore, dato che l’intenzione è quella di mantenere la tipo-

logia di ODV. 

Il presidente dà atto che la bozza dello statuto è rimasta de-

positata presso la sede sociale negli ultimi trenta giorni af-

finchè tutti gli associati ne potessero prendere visione.   

Il Presidente dichiara aperta la discussione. 

Nessuno chiedendo la parola il Presidente mette in votazione 

per alzata di mano la seguente proposta di delibera: 

"L'associazione  

- udito quanto esposto dal Presidente 

delibera 

a)- di sostituire integralmente il vigente statuto sociale al 

fine di adeguarlo alla normativa di cui al Decreto Legislativo 

n. 117/2017 e alle disposizioni integrative e correttive di 

cui al D.Lgs. n. 105/2018; 

b)- di  modificare la denominazione dell'Associazione inte-



 

grandola anche con l'acronimo "ODV", come segue: 

"PUBBLICA ASSISTENZA ASSOCIAZIONE SOCCORSO OLIANESE ORGANIZZA-

ZIONE DI VOLONTARIATO - ODV", in forma abbreviata “P.A.  

A.S.O. - ODV". 

L'assemblea approva all'unanimità, per alzata di mano, la de-

libera proposta dal Presidente.   

Il presidente da altresì atto che ai fini del conseguimento e 

della conservazione della Personalità Giuridica il patrimonio 

della Associazione non potrà essere inferiore ad euro 

15.000,00 (quindicimila virgola zero zero). 

Il Presidente mi consegna il nuovo testo di statuto sociale 

composto da numero 34 articoli che viene allegato al presente 

atto sotto la lettera "A". 

L'assemblea delibera inoltre di conferire al Presidente 

dell'assemblea medesima, tutti i necessari poteri per apporta-

re al presente verbale tutte le integrazioni, soppressioni e 

modifiche necessarie per ottenere l'iscrizione del presente 

verbale nei competenti uffici.  

Si chiede l'esenzione dell'imposta di bollo e di registro ai 

sensi dell'art. 82 comma 3 e 5 DLGS 117/2017 trattandosi di 

atto relativo ad integrazioni normative come previsti dalla 

normativa medesima. 

Null'altro essendovi da deliberare e nessuno altro chiedendo 

la parola, il  Presidente dichiara chiusa l'assemblea alle ore 

diciotto e quindici minuti 



 

Il  comparente e l'assemblea mi dispensano dalla lettura dell' 

allegato per averne piena ed esatta conoscenza. 

                                                          Del  

che, io notaio, ho redatto il presente verbale del quale ho 

dato lettura al comparente che lo ha approvato e lo sotto-

scrive alle ore diciotto e venti minuti 

il verbale consta di fogli due  scritti a macchina da persona 

di mia fiducia sotto la mia direzione ed in parte da me notaio 

a mano, per pagine sei e parte della presente fin qui. 

FIRMATO IN ORIGINALE: MATTIA SANNA 

CRISTINA PULIGHEDDU NOTAIO (impronta del sigillo) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 



 

            Allegato "A" al n. 6190  di racc. 

STATUTO 

"PUBBLICA ASSISTENZA ASSOCIAZIONE SOCCORSO OLIANESE ORGANIZZA-

ZIONE DI VOLONTARIATO - ODV", in forma abbreviata “P.A. A.S.O. 

- ODV 

Articolo 1 

E’ costituita, ai sensi del Codice civile, del Decreto Legi-

slativo 3 luglio 2017, n. 117  (in seguito denominato “Codice 

del Terzo settore”) e della normativa in materia, 

un’associazione denominata: 

"PUBBLICA ASSISTENZA ASSOCIAZIONE SOCCORSO OLIANESE ORGANIZZA-

ZIONE DI VOLONTARIATO - ODV", in forma abbreviata “P.A. A.S.O. 

- ODV”,  già iscritta al  n° 295 del Registro generale del Vo-

lontariato della Regione Autonoma dalla Sardegna, Sezione As-

sistenza Sociale,  dalla data  del  20 dicembre 1994. 

L’organizzazione assume la forma giuridica di associazione ri-

conosciuta ed ha sede ha sede legale in Oliena, via Nuoro 

n.117. 

Con delibera del Consiglio Direttivo possono essere istituite 

sedi operative e può essere modificata la sede legale senza 

necessità di integrare il presente statuto. 

L'associazione è apartitica, apolitica e non ha scopo di lu-

cro.  

La durata dell’Associazione è illimitata e la stessa potrà es-

sere sciolta solo con delibera dell’assemblea straordinaria 



 

degli associati. 

L’emblema dell’Associazione è costituito da una scritta in 

grassetto, di colore blu, sormontata dai lineamenti di una 

montagna, accompagnata sulla sinistra da una croce di colore 

rosso. 

Articolo 2  

L'associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civi-

che, solidaristiche e di utilità sociale, mediante lo svolgi-

mento prevalentemente in favore di terzi non associati all'En-

te, di una o più delle seguenti attività di interesse genera-

le, di cui all’art. 5 del Codice del Terzo settore, avvalendo-

si in modo prevalente delle prestazioni volontarie, personali 

e gratuite dei propri associati e può assumere lavoratori di-

pendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di 

altra natura secondo le previsioni dell’Art. 36 del Decreto 

Legislativo 3 Luglio 2017, n. 117; nessun collaboratore a nes-

sun titolo potrà vantare, in mancanza di specifica convenzione 

con l’Associazione, alcun diritto al compenso per la presta-

zione svolta. 

Essa opera, attraverso attività di volontariato in forma con-

tinuativa, gratuita ed organizzata e con persone adeguatamente 

qualificate e competenti, nel settore dei servizi socio sani-

tari, socio-assistenziali e della protezione civile, e di cui 

infra.  

La Pubblica Assistenza A.S.O. ODV è luogo di aggregazione dei 



 

cittadini per attività in favore della comunità e del bene co-

mune e si ispira ai principi costituzionali della solidarietà 

e della partecipazione, in conformità alla disciplina del ter-

zo settore. 

La Pubblica Assistenza A.S.O. ODV intende perseguire, senza 

scopo di lucro più attività di interesse generale tra quelle 

previste nell’art. 5 del presente Statuto,  avvalendosi in mo-

do prevalente delle prestazioni dei volontari associati. 

Articolo 3 

La Pubblica Assistenza A.S.O. ODV è laica ed apartitica, fonda 

la propria struttura associativa sui principi della democra-

zia, sulla elettività e la gratuità delle cariche associative, 

sulla gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti e sul-

le attività di volontariato, le quali si caratterizzano per 

essere portate avanti in modo personale, spontaneo e non re-

tribuito, senza fini di lucro, neanche indiretto, e per essere 

finalizzate esclusivamente al raggiungimento di obiettivi di 

solidarietà sociale. 

L'attività associativa si rivolge in prevalenza a favore di 

terzi e alla generalità della popolazione. 

Articolo 4 

La Pubblica Assistenza A.S.O. ODV informa il proprio impegno a 

scopi ed obbiettivi di rinnovamento civile, sociale e cultura-

le nel perseguimento e nell’affermazione dei valori della so-

lidarietà sociale per la realizzazione di una società più giu-



 

sta e solidale anche attraverso il riconoscimento dei diritti 

della persona e la loro tutela, nonché lo sviluppo della cul-

tura della solidarietà e la tutela dei diritti dei cittadini. 

L’Associazione non ha fini di lucro. Essa persegue esclusiva-

mente finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.  

Pertanto i suoi fini sono:  

a)- aggregare i cittadini sui problemi della vita civile, so-

ciale e culturale;  

b)- ricercare il soddisfacimento dei bisogni collettivi ed in-

dividuali attraverso i valori della solidarietà;  

c)- contribuire all’affermazione dei principi della solidarie-

tà popolare nei progetti di sviluppo civile e sociale della 

collettività;  

d)- contribuire all’affermazione dei principi della mutualità, 

promuovendo e incentivando le cooperative, sociali e non, at-

traverso il finanziamento e lo sviluppo delle loro attività; 

e)- favorire lo sviluppo della collettività attraverso la par-

tecipazione attiva dei suoi soci;  

f)- collaborare, anche attraverso l’esperienza gestionale, al-

la crescita culturale dei singoli e della collettività;  

g)- favorire e/o collaborare a forme partecipative di inter-

vento socio sanitario, sull’ambiente, sull’handicap e ad altre 

iniziative dirette comunque alla messa in atto di sperimenta-

zioni innovatrici;  

h)- collaborare con enti pubblici e privati e con le altre As-



 

sociazioni di volontariato per i perseguimenti dei fini e de-

gli obiettivi previsti nel presente Statuto; 

i) supportare le istituzioni nella pianificazione, previsione 

e prevenzione dei rischi e delle emergenze e nel soccorso in 

caso di calamità (dissesto idrogeologico, terremoti, incendi, 

disastri ambientali, ecc).  

Per il perseguimento dei detti fini l’Associazione si avvarrà 

delle prestazioni gratuite degli associati.  

Articolo 5. 

La Pubblica Assistenza "A.S.O. ODV" opera, attraverso attività 

di volontariato in forma continuativa, gratuita ed organizzata 

e con persone adeguatamente qualificate e competenti, nel set-

tore dei servizi sanitari, socio-assistenziali e della prote-

zione civile.  

La sua attività consiste quindi in:  

a)- Interventi e prestazioni sanitarie; 

b)- Servizi di trasporto sanitario e di emergenza-urgenza;  

c)- Servizi di trasporto sociosanitario a mezzo di autoambu-

lanza; 

d)- Gestione di servizi sociali, sociosanitari e assistenzia-

li; 

e)- Promozione iniziative di formazione ed informazione sani-

taria, educazione e di prevenzione della salute nei suoi vari 

aspetti sanitari e sociali, nonché attività culturali di inte-

resse sociale;  



 

f)- Organizzazione di iniziative di protezione civile e di tu-

tela dell’ambiente;  

g)- Promozione di iniziative di carattere culturale, sportivo 

e ricreativo atte a favorire una migliore qualità della vita; 

h)- Organizzazione di eventi formativi del volontariato in 

collaborazione anche con i progetti dell’Associazione Naziona-

le della Pubbliche Assistenze ANPAS; 

i)- iniziative per la prevenzione delle malattie e dei fattori 

di rischio e per la protezione della salute negli ambienti di 

vita e di lavoro nei suoi vari aspetti sanitari e sociali an-

che in collaborazione con organizzazioni private e pubbliche 

amministrazioni; 

l) - Soccorso e assistenza della popolazione in caso di cala-

mità naturali; 

m) - Prevenzione e lotta contro il fenomeno degli incendi bo-

schivi; 

n) - Ricerca di dispersi, che si avvale perfino di gruppi spe-

leologici e di sistemi di radiocomunicazione; 

o) - Sensibilizzazione e informazione della popolazione sui 

comportamenti corretti da tenere in presenza di eventi calami-

tosi e sui rischi connessi agli stessi; 

p) – Organizzazione di corsi di formazione di protezione civi-

le rivolti ai soci e ai non aderenti all’associazione: 

q) attività culturali, artistiche o ricreative di interesse 

sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e 



 

diffusione della cultura e della pratica del volontariato e di 

attività di interesse generale, nonché di tutela della propria 

memoria storica, attraverso la conservazione e la valorizza-

zione del patrimonio documentale; 

r) - promozione, organizzazione e gestione di attività di  

collaborazione ed accoglienza internazionale; 

s)- promozione della cultura della legalità, della pace tra i 

popoli della non violenza e della difesa non armata; 

t) - promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e 

politici, nonché delle pari opportunità e delle iniziative di 

aiuto reciproco; 

u)- assistenza, promozione e sostegno dei diritti 

dell’infanzia; 

v) attività di raccolta fondi per il finanziamento delle atti-

vità sociali. 

Per l’attività di interesse generale prestata l’Associazione 

può ricevere soltanto il rimborso delle spese effettivamente 

sostenute e documentate, a meno che tale attività sia svolta 

quale attività secondaria e strumentale, nei limiti previsti 

dalla legge per le cosiddette “attività diverse”, esercitabili 

dagli enti del terzo settore. 

Sulla base delle proprie disponibilità organizzative 

l’Associazione si impegna anche a:  

a)- promuovere ed organizzare incontri per favorire la parte-

cipazione dei cittadini allo studio dei bisogni emergenti ed 



 

alla programmazione del loro soddisfacimento;  

b)- organizzare forme di intervento istitutive di servizi con-

seguenti ai precedenti punti; 

c)- promuovere e organizzare la solidarietà sui problemi della 

solitudine e del dolore, istituendo anche specifici servizi;  

d)- organizzare servizi sociali ed assistenziali, anche domi-

ciliari, per il sostegno a cittadini, disabili e, comunque, ad 

ogni persona in condizioni anche temporanee di difficoltà; 

e)- organizzare momenti di studio e iniziative di informazione 

in attuazione dei fini del presente Statuto anche mediante 

pubblicazioni periodiche;  

f)- organizzare i servizi di assistenza alla persona, gratuiti 

e volontari.  

E’ vietato svolgere attività diverse da quelle specificamente 

indicate, ad eccezione di quelle ad esse connesse e collegate. 

L’Associazione, inoltre, potrà svolgere attività direttamente 

connesse a quelle istituzionali, destinate al reperimento di 

fondi, ovvero accessorie in quanto integrative alle stesse, 

nei limiti consentiti dal Decreto legislativo 117 del 2017 e 

successive modifiche e integrazioni.  

Articolo 6. 

L’Associazione fonda le proprie attività sull’impe- 

gno personale, volontario e gratuito dei propri aderenti. 

Il numero dei soci è illimitato ma non può essere inferiore a 

7 (sette) persone fisiche o a 3 (tre) ODV (Organizzazioni di 



 

Volontariato).  

Se tale numero minimo di soci viene meno, esso deve essere in-

tegrato entro un anno, trascorso il quale l’Associazione deve 

formulare richiesta di iscrizione in un’altra sezione del Re-

gistro unico nazionale del Terzo settore.  

Possono essere soci della P.A. A.S.O. ODV tutti i cittadini e 

gli stranieri di ambo i sessi e di qualsiasi età che condivi-

dono gli scopi dell’Associazione e si impegnano a rispettarne 

lo Statuto e i Regolamenti, senza limiti temporali alla vita 

associativa e senza distinzioni di sesso, di nazionalità, di 

razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche.  

I soci dell’Associazione si dividono in due categorie:  “ordi-

nari” e  “volontari”:  

sono soci ordinari coloro che aderiscono all'associazione e 

che sottoscrivono la quota associativa; 

sono soci volontari i soci ordinari che si impegnano a presta-

re la propria opera in modo personale, spontaneo e gratuito 

senza fini di lucro, neanche indiretto, per fini di solidarie-

tà, nell’espletamento dei compiti loro demandati 

dall’Associazione.  

L’attività del volontario non può essere retribuita, in alcun 

modo, nemmeno dal beneficiario e richiede un’attività formati-

va specifica e settorializzata, a seconda del differente pro-

filo di appartenenza e dell’ambito operativo di riferimento.  

Al volontario possono essere soltanto rimborsate 



 

dall’organizzazione di appartenenza le spese effettivamente 

sostenute e documentate per l’attività prestata, entro limiti 

massimi stabiliti e alle condizioni stabilite preventivamente 

dall’associazione stessa, in conformità alle norme. La qualità 

di volontario, d’altra parte, è incompatibile con qualsiasi 

forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni 

altro rapporto di contenuto patrimoniale con l’associazione. 

L’Associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi 

di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura esclusiva-

mente nei limiti necessari al suo regolare funzionamento oppu-

re occorrenti a qualificare o specializzare l’attività svolta. 

In ogni caso il numero dei lavoratori impiegati nell’attività 

non può essere superiore al cinquanta per cento del numero dei 

volontari, o alla maggiore o minore soglia eventualmente ri-

sultante dalle modificazioni alla normativa attualmente vigen-

te per le organizzazioni di volontariato. 

I minori di età. Compresi tra i 14 ai 18 anni, possono essere 

ammessi quali soci o volontari dell’associazione con l’assenso 

scritto dei due genitori o di chi ne esercita la responsabili-

tà genitoriale. 

I soci iscritti all’Associazione da meno di tre mesi non hanno 

diritto di votare in assemblea, di chiederne la convocazione, 

di eleggere e di essere eletti.  

I soci di età inferiore ai diciotto anni esercitano i propri 

diritti ed adempiono i propri doveri associativi, a mezzo del 



 

loro rappresentante legale. 

Fatto salvo il diritto di recesso, è tuttavia espressamente 

esclusa la temporaneità della partecipazione alla vita asso-

ciativa, così come la possibilità di trasferire la quota asso-

ciativa a qualunque titolo.  

Per essere ammessi a socio è necessario presentare la domanda 

di ammissione all’Associazione, indirizzata al Presidente del 

Consiglio Direttivo, utilizzando gli appositi moduli predispo-

sti dalla stessa, dove verrà specificato anche se si vuole di-

ventare socio volontario o socio ordinario, assumere attraver-

so la sottoscrizione l’impegno di osservare lo Statuto e i Re-

golamenti e corrispondere la quota associativa.  

Il Consiglio Direttivo, su sollecitazione del Presidente, esa-

mina, entro sessanta giorni dalla presentazione, le domande 

presentate e dispone in merito all’accoglimento o meno delle 

stesse, dandone comunicazione all’interessato: in caso di ac-

coglimento, la deliberazione è annotata nel libro dei soci. Il 

rigetto della domanda, d’altra parte, deve essere motivato: 

chi ha proposto la domanda può, entro dieci giorni dalla deli-

berazione di rigetto, chiedere che sull’istanza si pronunci 

l’assemblea dei soci, la quale delibera, se non appositamente 

convocata, alla prima convocazione utile. 

Qualora si manifestino motivi di incompatibilità del nuovo so-

cio con le finalità statutarie, entro i novanta giorni succes-

sivi all’iscrizione del socio, il Consiglio Direttivo ha la 



 

possibilità di revocare tale iscrizione.  

In questo caso l’interessato potrà presentare ricorso, sul 

quale si pronuncia in via definitiva l’Assemblea dei soci alla 

prima convocazione.  

Articolo 7. 

I diritti dei soci sono:  

a)- partecipare alla vita associativa nei modi previsti dal 

presente Statuto e da eventuali regolamenti da esso derivanti;  

b)- eleggere le cariche sociali ed essere eletti, salvo i li-

miti di cui al precedente articolo 6;  

c)- chiedere la convocazione dell’assemblea nei termini previ-

sti dal presente Statuto;  

d)- formulare proposte agli organi dirigenti nell’ambito dei 

programmi dell’Associazione in riferimento ai fini dei vari 

obiettivi previsti dal presente Statuto; 

e) essere informati sull’attività associativa. 

Articolo 8. 

I doveri dei soci sono:  

a)- rispettare le norme del presente Statuto, i regolamenti ed 

i deliberati degli organi associativi;  

b)- non compiere atti che danneggino gli interessi e 

l’immagine dell’Associazione;  

c)- non svolgere attività in contrasto o comunque incompatibi-

li con quelle dell’Associazione; 

d)essere in regola con il versamento della quota associativa; 



 

e)impegnarsi al raggiungimento degli scopi dell’associazione. 

Articolo 9. 

Non possono essere soci coloro che svolgono in proprio le 

stesse attività svolte dalla P.A. A.S.O. ODV.  

Non possono essere soci volontari coloro che intrattengono con 

l’Associazione rapporti di lavoro sotto qualsiasi forma.  

Articolo 10.  

Nel caso in cui vengano violate le norme statutarie o quelle 

di eventuali regolamenti, o comunque quando si ravvisa una 

condotta contraria ai principi ed alle finalità 

dell’Associazione, o per gravi motivi, il socio può essere am-

monito, sospeso o radiato dalla Associazione.  

Tutti i provvedimenti disciplinari vengono adottati dal Consi-

glio Direttivo. Il Consiglio Direttivo deve comunicare per 

iscritto la sanzione all’interessato, invitandolo a formulare 

le proprie difese. Quest’ultimo può presentare ricorso avverso 

la decisione del Consiglio entro un mese dal ricevimento della 

comunicazione scritta, effettuata a mezzo di lettera raccoman-

data con avviso di ricevimento o via PEC, direttamente al Col-

legio dei probiviri, il quale deciderà con parere obbligatorio 

ma non vincolante.   

La qualità di socio, inoltre, si perde:  

a)- per morosità;  

b)- per decadenza;  

c)- per esclusione;  



 

d)- per recesso;  

e)- per causa di morte.  

a) Perde la qualità di socio per morosità il socio che, entro 

il termine fissato dal Consiglio Direttivo, non ha rinnovato 

la sottoscrizione della quota associativa o non l’ha versata; 

b) Perde la qualità di socio per decadenza il socio che viene 

a trovarsi nelle condizioni di cui al precedente articolo 9.  

c) Perde la qualità di socio per esclusione il socio che, per 

gravi inadempienze nei confronti del presente Statuto, rendono 

incompatibile il mantenimento del loro rapporto con 

l’Associazione.  

d) perde la qualità di socio per recesso il socio che abbia 

dato comunicazione di voler recedere dal rapporto associativo: 

il socio receduto è comunque tenuto al versamento della quota 

associativa relativa all’anno di esercizio in cui il recesso è 

stato esercitato. 

I provvedimenti di cui alle lettere b) e c) sono esecutivi dal 

momento della relativa comunicazione. Quello di cui alla let-

tera a) dal giorno della scadenza del termine fissato per il 

pagamento.  

Il recesso, infine, è efficace dal momento in cui 

l’associazione riceve la lettera. 

Il socio volontario perde la sua qualità, oltre nei casi pre-

visti dal presente articolo, anche nel momento in cui non ga-

rantisce più in modo continuativo e costante la  propria opera 



 

presso l’Associazione. Il tempo massimo di assenza dai servizi 

è di tre mesi.  

Qualora il socio decidesse di rientrare a tutti gli effetti 

come volontario attivo, dovrà fare richiesta scritta al Consi-

glio Direttivo e ripercorrere l’iter formativo, affiancandosi 

ad altri volontari.  

Resta ferma la facoltà del Consiglio Direttivo di non riammet-

tere il socio laddove si ravvisino gravi motivi.  

Articolo 11. 

L’esercizio finanziario del P.A. A.S.O. ODV comincia il 1° 

gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno.  

L’associazione ha l’obbligo di redigere il bilancio annuale, 

(facoltativamente sotto forma di bilancio sociale), dotandosi 

di un sistema congruo di rilevazione dei movimenti contabili, 

al fine di adempiere agli obblighi fiscali e per redigere le 

scritture contabili, necessarie anche ai fini della redazione 

del bilancio. Il bilancio di esercizio è composto dallo stato 

patrimoniale, dal rendiconto gestionale e dalla relazione di 

missione. Quest’ultima illustrerà le poste di bilancio, 

l’andamento economico e finanziario e le modalità di persegui-

mento delle finalità statutarie. L’associazione include nel 

proprio bilancio anche i rendiconti specifici delle eventuali 

raccolte fondi effettuate nell’anno. Il bilancio viene deposi-

tato presso il Registro unico nazionale del terzo settore, con 

i tempi e le modalità previste dalla normativa vigente, ed è, 



 

altresì, trasmesso ad ANPAS Sardegna e ANPAS Nazionale.    

Entro il 30 aprile di ogni anno, il bilancio deve essere re-

datto e approvato.  

Entro 90 giorni dalla fine dell’esercizio, il Consiglio Diret-

tivo predispone il bilancio consuntivo che dovrà essere sotto-

posto, anzitutto, al vaglio dell’Organo di controllo, se nomi-

nato, per la formulazione del relativo parere, e successiva-

mente approvato dall’Assemblea dei soci. Nella medesima occa-

sione verrà altresì sottoposto all’approvazione dell’Assemblea 

il bilancio preventivo dell’esercizio in corso.  

I bilanci debbono restare depositati presso la sede 

dell’Associazione nei quindici giorni che precedono e seguono 

l’adunanza dell’Assemblea convocata per la loro approvazione, 

a disposizione di tutti coloro che abbiano motivato interesse 

alla loro lettura.  

Entro il 31 gennaio, il Consiglio Direttivo dovrà deliberare 

circa l'ammontare degli accantonamenti per far fronte al costo 

degli ammortamenti, nonché indicare i limiti relativi ai rim-

borsi eventualmente spettanti ai volontari e ai rappresentanti 

delle diverse cariche sociali. 

Articolo 12. 

Le entrate della P.A. A.S.O. ODV sono costituite:  

a)- dalle quote sociali;  

b)- dai contributi di privati;  

c) dai rimborsi derivanti da convenzioni; 



 

d)- dai contributi dello Stato, di enti pubblici o privati, 

finalizzati al sostegno di specifiche attività e progetti; 

e)- da donazioni, lasciti testamentari e oblazioni e da ogni 

altra entrata che pervenga alla Associazione a titolo di libe-

ralità; 

f)- da rendite patrimoniali e finanziarie; 

g)- da attività di raccolta fondi; 

h)- da attività di vendita di beni acquisiti da terzi a titolo 

gratuito a fini di sovvenzione; 

i)dalla vendita di beni prodotti dagli assistiti e dai volon-

tari, curata direttamente dall’Associazione; 

l) dalla somministrazione occasionale di alimenti e bevande; 

m) da proventi derivanti da attività di interesse generale, 

svolte quali attività secondarie e strumentali. 

Il patrimonio della P.A. A.S.O. ODV è costituito, invece:  

a)- dalle quote sociali;  

b)- da eventuali contributi pubblici o privati;  

c)- da proventi di attività istituzionali, direttamente con-

nesse o complementari;  

d)- da beni mobili ed immobili;  

e)- da titoli pubblici e privati;  

f)- da lasciti, legati e donazioni purché accettate dal Consi-

glio Direttivo;  

G)- da ogni altra entrata ammessa  ai sensi del D.lgs. n. 

117/2017. 



 

Il patrimonio dell’associazione – comprensivo di eventuali ri-

cavi, rendite, proventi ed altre entrate comunque denominate – 

è utilizzato per lo svolgimento delle attività statutarie ai 

fini dell’esclusivo perseguimento delle finalità civiche, so-

lidaristiche e di utilità sociale. 

L’associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo in-

diretto, utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque 

denominate, ai propri associati, lavoratori e collaboratori, 

amministratori ed altri componenti degli organi associativi, 

anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di sciogli-

mento individuale del rapporto associativo. 

Gli avanzi di gestione annuali saranno esclusivamente impiega-

ti per la realizzazione delle attività istituzionali e di 

quelle direttamente connesse.  

Articolo 13. 

Gli organi della Associazione sono:  

a)- l’Assemblea dei soci;  

b)- il Consiglio Direttivo;  

c)- il Presidente;  

d)- l’organo di controllo e/o il Revisore legale (se ricorrono 

i requisiti previsti dalla Legge);   

e)- il Collegio dei Probiviri.  

Le predette cariche sono gratuite, ad eccezione dei revisori 

legali in possesso dei requisiti di cui all’art. 2397 del Co-

dice civile.  



 

Non può essere attribuito alcun compenso, salvo il rimborso 

delle spese effettivamente sostenute e documentate per 

l’attività prestata ai fini dello svolgimento della funzione. 

Non possono far parte degli organi sociali coloro che abbiano 

rapporti di lavoro di qualsiasi natura, ovvero rapporti di na-

tura patrimoniale con l’Associazione. 

Tutti gli amministratori devono essere associati, o indicati, 

tra i propri associati, dalle ODV partecipanti. 

Articolo 14. 

L’assemblea ordinaria dei soci si riunisce di norma una volta 

all’anno, entro il mese di aprile, per l’approvazione del bi-

lancio e per gli altri adempimenti di propria competenza.  

Si riunisce, altresì, ogni qualvolta il Consiglio Direttivo lo 

ritenga opportuno o ne sia fatta richiesta da almeno un decimo 

dei soci aventi diritto al voto, nonché sulle altre materie di 

propria competenza, caratterizzandosi come “assemblea straor-

dinaria”.  

Può essere comunque convocata, anche a scopo consultivo, per 

periodiche verifiche sull’attuazione dei programmi ed in occa-

sione di importanti iniziative che interessino lo sviluppo as-

sociativo e del volontariato.  

Delle riunioni dell’Assemblea deve essere redatto, a cura del 

Segretario e sotto la responsabilità del Presidente della 

stessa, verbale da trascrivere in apposito libro verbali 

dell’Assemblea. 



 

Le riunioni dell’Assemblea ordinaria sono valide in prima con-

vocazione quando è presente la metà più uno degli aventi di-

ritto ed in seconda convocazione qualunque sia il numero dei 

presenti.  

Le riunioni dell’assemblea straordinaria, se all’ordine del 

giorno vi sono modifiche allo Statuto sociale o la variazione 

della sede sociale, sono valide, in prima convocazione, quando 

è presente la metà più uno degli aventi diritto ed, in seconda 

convocazione, con la presenza di almeno un terzo degli aventi 

diritto al voto.  

Le deliberazioni dell’assemblea straordinaria relative allo 

scioglimento dell’Associazione e alla devoluzione del patrimo-

nio sono approvate con il voto favorevole dei tre quarti dei 

soci con diritto di voto. 

Fra la prima e la seconda convocazione deve trascorrere un in-

tervallo di almeno un’ora. 

Si intendono approvate quelle deliberazioni che hanno ottenuto 

la maggioranza di voti favorevoli. Qualora nel voto le propo-

ste ottengano la parità dei consensi, queste ultime si inten-

dono respinte. 

Le deliberazioni validamente assunte dall’Assemblea obbligano 

tutti i soci, anche assenti o dissenzienti.   

Ogni socio ha diritto ad un solo voto. 

E’ ammessa la delega: ciascun associato può farsi rappresenta-

re in assemblea mediante delega scritta, da apporre anche in 



 

calce all’avviso di convocazione. Lo stesso socio può essere 

portatore fino ad un massimo di tre deleghe.   

Articolo 15. 

L’assemblea adotta le proprie deliberazioni con voto palese.  

Adotta il metodo del voto segreto quando si tratta di elezione 

alle cariche sociali o quando la deliberazione riguarda le 

singole persone.  

Nelle elezioni delle cariche sociali qualora due o più candi-

dati ottengano la parità dei consensi, risultano eletti fino 

alla concorrenza dei posti disponibili, i più anziani in età 

associativa.  

Articolo 16. 

L’Assemblea dei soci è convocata dal Presidente della Associa-

zione con avviso da affiggere nella sede sociale e da pubbli-

care sul sito internet.  

L’avviso di convocazione, che deve contenere gli argomenti 

all’ordine del giorno, la data il luogo e l’ora della riunione 

stabiliti per la prima e per la seconda convocazione, è diffu-

so almeno 8 giorni prima di quello fissato per l’adunanza. Tre 

giorni se si tratta di una convocazione per comprovati motivi 

di urgenza. 

Partecipano all’assemblea i soci in regola con il versamento 

delle quote associative e che siano iscritti da almeno tre me-

si.  

Le riunioni dell’Assemblea dei soci possono sono di regola 



 

pubbliche, qualora all’ordine del giorno siano previsti argo-

menti di carattere collettivo e di interesse generale.  

E’ tuttavia facoltà del Presidente dell’Assemblea consentire 

ai non soci di prendere la parola o non ammettere il pubblico, 

quando lo richiedano gli argomenti posti all’ordine del gior-

no. Le riunioni non sono comunque pubbliche, qualora si deli-

beri su fatti personali. 

Articolo 17. 

In apertura dei propri lavori, l’Assemblea elegge un Presiden-

te ed un Segretario, il quale sarà incaricato di redigere un 

verbale, da trascrivere nell’apposito libro. Nomina quindi due 

scrutatori per le votazioni palesi e, ove occorra, tre per le 

votazioni con scheda.  

Articolo 18. 

I compiti dell’Assemblea ordinaria sono:  

a) approvare il bilancio consuntivo e quello preventivo; 

b) approvare le note e relazioni al bilancio del Consiglio Di-

rettivo;  

c)determinare l’importo annuale delle quote associative; 

d)definire le linee programmatiche della Associazione; 

e)approvare il Regolamento generale della Associazione e le 

sue modifiche; 

f)approvare i Regolamenti di funzionamento dell’Assemblea e 

dei servizi dell’Associazione e le sue modifiche; 

g) nominare e revocare i componenti degli organi sociali; 



 

h)- nominare e revocare, quando previsto, il soggetto incari-

cato della revisione legale dei conti; 

i) delibera sull'esclusione degli associati, se l'atto costi-

tutivo o lo statuto, non attribuiscono la relativa competenza 

ad altro organo eletto dalla medesima:; 

i)deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi 

sociali e promuove nei loro confronti le azioni relative; 

i)deliberare sull’istituzione di sezioni e settori della Asso-

ciazione; 

l)deliberare sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, 

dall’atto costitutivo o dallo Statuto alla sua competenza. 

L’assemblea straordinaria delibera: 

a. sulle modifiche dell'atto costitutivo e dello statuto so-

ciale; 

b. sulla variazione della sede legale; 

c. sullo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la 

scissione dell’Associazione; 

d. sulla devoluzione del patrimonio dell’ente in attuazione 

dell’articolo  32; 

e. Delibera sullo svolgimento dei tipi di attività diverse di 

cui all’art.5 dello Statuto. 

i)delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, 

dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua competenza; 

Articolo 19. 

Il Consiglio Direttivo è composto da 7 (sette) membri scelti 



 

tra gli associati iscritti all’Associazione da almeno due anni 

ed in regola con il tesseramento. 

Il Consiglio Direttivo dura in carica tre anni ed i suoi mem-

bri sono rieleggibili. L’assunzione della carica di Consiglie-

re è subordinata, d’altra parte, al possesso dei requisiti di 

onorabilità, professionalità, indipendenza previsti dal Codice 

Etico Anpas (Associazione Nazionale Pubbliche Assistenze) e 

dall’art. 2382 del Codice civile. 

Il Consiglio Direttivo, nella sua prima riunione dopo 

l’elezione da parte dell’Assemblea, elegge tra i suoi compo-

nenti il Presidente, il vice-Presidente che sostituisce il 

Presidente nelle sue funzioni in caso di assenza o di impedi-

mento; il Segretario, che può essere scelto, su proposta del 

Presidente, anche esternamente ai sette componenti eletti 

dall’Assemblea dei soci ma senza diritto di voto; il Tesoriere 

e l’Economo.  

Il Consiglio Direttivo può nominare, inoltre, un Direttore sa-

nitario, iscritto all’Ordine dei medici, scegliendolo fra i 

consiglieri eletti o fra soggetti diversi, anche non soci; può 

nominare altri direttori con riferimento a specifici settori 

di attività dell’Associazione. 

Le funzioni del Segretario, del Tesoriere, dell’Economo, del 

Direttore sanitario e dei Direttori di settore sono determina-

te nel Regolamento generale dell’Associazione. 

Il Consiglio Direttivo si riunisce quando il Presidente lo ri-



 

tiene opportuno o ne sia fatta richiesta da almeno un terzo 

dei suoi componenti, comunque almeno una volta ogni tre mesi. 

Le riunioni del Consiglio Direttivo sono convocate dal Presi-

dente con avviso da inviare per iscritto, anche a mezzo di au-

sili telematici, a tutti i componenti, almeno tre giorni prima 

della data fissata per la riunione, salva la possibilità di 

convocazione con preavviso inferiore, in presenza di partico-

lari motivi di urgenza. 

L’avviso di convocazione deve contenere gli argomenti 

all’ordine del giorno, l’ora, la data ed il luogo della riu-

nione. 

Delle riunioni del Consiglio Direttivo viene redatto un verba-

le a cura del Segretario, da trascrivere in apposito libro. 

I componenti del Consiglio Direttivo vengono eletti nel mese 

di gennaio e scadono il 31 dicembre del secondo anno successi-

vo a quello dell’elezione e sono rieleggibili. Rimangono in 

prorogatio fino all’insediamento dei componenti del nuovo Con-

siglio Direttivo. 

Articolo 20. 

Qualora il Consiglio Direttivo, per vacanza comunque determi-

nata, debba procedere alla sostituzione di uno o più dei pro-

pri componenti seguirà l’ordine decrescente della graduatoria 

dei non eletti.  

Qualora non si disponga di tale graduatoria o nel caso in cui 

questa sia esaurita, si procederà alla sostituzione, salvo ra-



 

tifica da parte dell’Assemblea, alla sua prima riunione.  

La vacanza comunque determinata della metà più uno dei compo-

nenti del Consiglio Direttivo comporta la decadenza del mede-

simo consesso.  

Nel caso di decadenza degli organi associativi, il Presidente 

dell’associazione provvede immediatamente alla convocazione 

dell’assemblea, per la rielezione degli organi medesimi. 

Articolo 21. 

I compiti del Consiglio Direttivo sono:  

a. predisporre le proposte da presentare all’Assemblea per gli 

adempimenti di cui ai precedenti artt. 14 e 16; 

b. dare attuazione alle delibere dell’Assemblea; 

c. deliberare la stipula contratti, convenzioni, accordi nel 

perseguimento degli obiettivi associativi; 

d. deliberare l’adesione ad organizzazioni di volontariato ed 

altri enti del terzo settore, in attuazione dei fini e degli 

obiettivi del presente Statuto e nei limiti previsti dallo 

Statuto nazionale di Anpas; 

e. deliberare sulle domande di ammissione di nuovi soci, se-

condo quanto previsto dall’art. 6 del presente statuto 

f. adottare i provvedimenti sulla perdita della qualità di so-

cio; 

g. assumere il personale dipendente e stabilisce forme di rap-

porto di lavoro autonomo nei limiti del presente Statuto e di 

legge; 



 

h. accettare eventuali lasciti, legati e donazioni; 

adottare tutti i provvedimenti necessari alla gestione 

dell’Associazione. 

Articolo 22. 

Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide quando ad esse 

partecipi la metà più uno dei componenti.  

Il Consiglio Direttivo approva le proprie deliberazioni con il 

metodo del voto palese, salvo quando si tratti di votazioni 

riguardanti le singole persone o relative alla nomina delle 

cariche interne o la proposta di elezione degli organismi so-

ciali.  

Le deliberazioni sono approvate con il voto favorevole della 

maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto 

del Presidente o, in sua assenza, del componente più anziano 

in età associativa. 

I Consiglieri si astengono dal deliberare in caso di conflitto 

di interesse. 

Il Direttore sanitario, quando non sia consigliere eletto 

dall’assemblea, partecipa alle riunioni del Consiglio medesimo 

senza diritto di voto, ed ha facoltà di proposta e di parola. 

Nelle materie di competenza del Direttore sanitario, per di-

sposizioni di legge o attuative, il Consiglio Direttivo deli-

bera previa acquisizione del suo parere obbligatorio e vinco-

lante.  

Articolo 23. 



 

Il Consiglio Direttivo può costituire, tra i suoi componenti, 

una Direzione esecutiva composta da Presidente e vice-

Presidente, Segretario, Tesoriere, dal Direttore sanitario, 

quando nominato, e dal Direttore dei servizi, al quale delega 

le attività necessarie per attuare le deliberazioni del Consi-

glio medesimo. 

Le modalità di funzionamento della Direzione esecutiva sono 

stabilite dal Consiglio Direttivo con apposita deliberazione. 

Articolo 24. 

Il Presidente del Consiglio Direttivo ha la legale rappresen-

tanza nell’Associazione, può stare in giudizio per la tutela 

degli interessi morali e materiali dell’Associazione, può no-

minare avvocati e procuratori nelle liti attive e passive. 

Il Presidente sottoscrive tutti gli atti ed i contratti deli-

berati dall’Associazione e riscuote, nell’interesse dell’Ente 

somme da terzi rilasciando liberatoria quietanza. 

Il Presidente può delegare in parte, o in via temporanea inte-

ramente, i propri poteri al Vicepresidente o ad altro compo-

nente del Consiglio stesso.  

Articolo 25 - Organo di Controllo 

Nei casi previsti dalla Legge, ovvero qualora sia ritenuto op-

portuno, l’assemblea nomina un Organo di Controllo monocratico 

o collegiale secondo le determinazioni assunte in sede di no-

mina. 

L’Organo di Controllo vigila sull’osservanza della Legge e 



 

dello Statuto, sul rispetto dei principi di corretta ammini-

strazione, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, ammi-

nistrativo e contabile dell’Associazione e sul suo concreto 

ordinamento. Può inoltre esercitare la revisione legale dei 

conti. 

I componenti l’Organo di Controllo hanno diritto a partecipa-

re, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio Diret-

tivo e a quelle dell’assemblea che approva il bilancio. 

Se collegiale, l’Organo di Controllo è composto di tre membri 

scelti fra persone non associate, almeno una delle quali deve 

essere iscritta nel registro dei revisori legali. 

I componenti l’Organo di Controllo durano in carica 3 (tre) 

esercizi e sono rieleggibili. 

La scadenza dell’Organo di Controllo non può coincidere con 

quella del Consiglio Direttivo; a tal fine, è possibile che la 

nomina possa avere, una tantum, durata ultra o infra trienna-

le. 

Ai componenti l’Organo di Controllo si applicano le disposi-

zioni dell’art. 2399 cod. civ. 

La funzione di componente l’Organo di Controllo è incompatibi-

le con quella di componente il Consiglio Direttivo. 

Art. 26 - Revisore legale dei conti 

Qualora ricorrano i requisiti previsti dalla Legge, 

l’Associazione nomina un Revisore legale dei conti o una So-

cietà di revisione  legale, iscritti nell'apposito registro ai 



 

sensi dell’art. 30 del D.L. N. 117 del 3/07/2017 

Articolo 27 - Collegio dei Probiviri 

Il Collegio dei Probiviri è nominato dall’Assemblea e viene 

scelto tra i soci o persone esterne all’associazione. Si com-

pone di tre membri effettivi e da due supplenti i quali prov-

vedono alla nomina del Presidente e del Segretario scelto 

nell’ambito del Collegio. Esso dura in carica tre anni e non è 

rieleggibile.  

Si riunisce presso la sede dell’Associazione e le sue delibere 

sono sottoscritte dal Presidente e dal Segretario.  

Il Collegio dei probiviri delibera sui ricorsi presentati dai 

soci contro i provvedimenti adottati dal Consiglio Direttivo, 

ai sensi del precedente art. 10. 

Decide, altresì, sulle controversie insorte tra gli organi 

dell'associazione e procede, previamente alle decisioni, al 

tentativo di conciliazione delle parti. 

Le decisioni del Collegio dei Probiviri sono comunicate agli 

interessati a cura del Presidente dell’Associazione e sono 

vincolanti. 

Articolo 28. 

L’associazione deve tenere: 

a) il registro dei volontari nel quale iscrive i volontari che 

svolgono attività in modo non occasionale; 

b) il libro degli associati o aderenti; 

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assem-



 

blee, in cui devono essere trascritti anche i verbali redatti 

per atto pubblico; 

d) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo 

amministrativo, dell’organo di controllo e di eventuali altri 

organi sociali, 

Gli associati o gli aderenti hanno diritto di esaminare i li-

bri sociali facendone richiesta al Consiglio Direttivo, il 

quale rilascia il consenso entro trenta giorni dalla presenta-

zione dell’istanza. Il consenso si intende rilasciato, ove 

nello stesso termine, il Consiglio non si sia pronunciato. 

Articolo 29 

Qualora per decisione dell’Assemblea vengano istituite una o 

più sezioni, le stesse dovranno essere dotate di Regolamenti 

organizzativi e di funzionamento che siano informati ai crite-

ri partecipativi di questo Statuto.   

Articolo 30. 

I regolamenti associativi determinano le forme di partecipa-

zione consultive alle riunioni del Consiglio Direttivo. Le ca-

riche sociali sono gratuite salvo il rimborso delle spese ef-

fettivamente sostenute e documentate, entro i limiti preventi-

vamente stabiliti dall’organizzazione stessa.  

Il Regolamento generale: 

a. stabilisce forme di partecipazione consultiva alle riunioni 

del Consiglio Direttivo; 

b. individua le modalità di informazione ai soci delle attivi-



 

tà associative e disciplina il diritto di accesso ai libri so-

ciali; 

c. determina le competenze del Segretario, del Tesoriere, 

dell’Economo, del Direttore sanitario, del Direttore dei ser-

vizi, eventualmente nominato in relazione a specifici settori 

di intervento dell’associazione; 

d. regola ogni altra materia in attuativa del presente Statu-

to. 

Articolo 31. 

La durata dell’Associazione è illimitata, salvo scioglimento 

deliberato dall’Assemblea in seduta straordinaria.  

Articolo 32 

In caso di estinzione o scioglimento dell’associazione, il pa-

trimonio residuo è devoluto, previo parere positivo 

dell’Ufficio regionale del Registro Unico Nazionale del Terzo 

settore, e salva diversa destinazione imposta dalla Legge, ad 

altri enti del Terzo settore o ad altre organizzazioni di vo-

lontariato operanti in identico o analogo settore, nelle more 

della piena operatività del suddetto Ufficio. 

L’Assemblea provvede alla nomina di uno o più liquidatori pre-

feribilmente scelti tra i propri associati. 

Articolo 33. 

L’accesso agli atti è regolato dalla legge 241/90 e successive 

modifiche ed integrazioni. Il Consiglio Direttivo ha la facol-

tà, all'inizio di ogni anno, di adottare un disciplinare in-



 

terno in materia. 

Articolo 34. 

Per quanto non è espressamente previsto dal presente Statuto, 

dagli eventuali Regolamenti interni e dalle deliberazioni de-

gli organi associativi, si applica quanto previsto dal Decreto 

Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del terzo settore) e 

successive integrazioni, in quanto compatibile, dal Codice ci-

vile. 
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